
 
 

 
Belluno – 29 maggio 2010 

 
MESSAGGIO DEL VESCOVO 

IN OCCASIONE DELLA CONSEGNA DEL PREMIO 
«SANTI VITTORE E CORONA» 
A DON ENRICO DAL COVOLO 

 

Al Presidente e ai membri della Famiglia Feltrina riuniti per l’assemblea annuale, 
appena conclusa, esprimo i sensi di spirituale riconoscente partecipazione. 

A tutti i presenti alla cerimonia di consegna del premio «Santi Vittore e Corona» del 
2010, la mia adesione esultante per la personalità scelta e per avere portato oggi nella nostra 
città il reverendissimo professor don Enrico dal Covolo, Postulatore generale delle cause dei 
santi della Famiglia di don Bosco e Ordinario di letteratura cristiana antica nell’Università 
pontificia salesiana. Egli è posto, dalla prestigiosa Famiglia Feltrina, tra le esimie 
personalità insignite del premio «Santi Vittore e Corona». 

Mi sento in questo momento rappresentante della Chiesa – anche della Chiesa di 
Roma e della Santa Sede, dove il premiato ha rilevanti servizi pastorali – per attestare i 
sentimenti di riconoscenza della diocesi di Belluno-Feltre, del suo presbiterio e delle 
comunità cristiane del feltrino con i loro sacerdoti. 

Sono felice di cogliere questa circostanza per esprimere a don Enrico, qui in terra 
feltrina, il “grazie” della diocesi per l’opera svolta a favore della causa di canonizzazione 
del Servo di Dio papa Giovanni Paolo I.   

Papa Luciani ha avuto a Feltre, particolarmente da monsignor Giulio Gaio, il 
percorso formativo importante dei primi anni di seminario e ha sempre coltivato stima e 
ammirazione per la storia dell’antica diocesi.  

Impossibilitato a partecipare a questa importante cerimonia, ho chiesto a monsignor 
Renato De Vido, rettore del Seminario gregoriano, di portare la mia partecipazione. C’è un 
motivo particolare in questa scelta: Benedetto XVI ha voluto quest’anno come predicatore e 
guida degli esercizi spirituali quaresimali, dopo quattro cardinali, il sacerdote don Enrico 
che ha scelto, come tema, «La vocazione sacerdotale». Le sue meditazioni sono pubblicate 
con il titolo: «In ascolto dell'altro. Esercizi spirituali con Benedetto XVI». Abbiamo nelle 
sue proposte un contributo incisivo su come preparare i futuri sacerdoti a vivere e 
annunciare agli altri la Parola di Dio. La lettura del volume porta ad auspicare che i futuri 
sacerdoti penetrino la sacra Scrittura con la capacità sapienziale e profondamente ecclesiale 
dei Padri della Chiesa.  



La nostra Chiesa e il nostro seminario, riconoscenti alla sua famiglia – a monsignor 
Antonio dal Covolo, alla signora Maria Bonsembiante dal Covolo – si onorano della Sua 
cordiale vicinanza e amicizia. 

A Lei, don Enrico, e a tutti auguro buona domenica nella solennità della Santissima 
Trinità. 

+ Giuseppe Andrich 


